
CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 
DEL GIORNO DEL SIGNORE  

9 luglio 2023 - XIV DOMENICA 
 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: È il Giorno del Signore, giorno della risurrezione di Cristo. Ha vinto la 
morte e ha aperto la via della vita colui che ha subito la morte. Ci rallegriamo 
con lui per la sua vittoria. 

Salmo 117 
Tutti: Rendete grazie al Signore. Il suo amore è per sempre. 
Lettore: Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». 
Tutti: Rendete grazie al Signore. Il suo amore è per sempre. 
Lettore:Nel pericolo ho gridato al Signore: 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
Il Signore è per me, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo? 
Il Signore è per me, è il mio aiuto, e io guarderò dall'alto i miei nemici. 
Tutti: Rendete grazie al Signore. Il suo amore è per sempre. 
Lettore: Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze, la destra del Signore si è innalzata,  
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Tutti: Rendete grazie al Signore. Il suo amore è per sempre. 

PRESENTAZIONE
Il fascino dell’uomo forte, che risolve i problemi e 
ottiene quello che desidera, dell’uomo superbo, che 
supera gli altri e si impone sugli altri… è segreta-
mente l’ambizione di tutti. Gesù si presenta in oppo-
sizione a questo modello, come mite e umile. Non 
esercita la violenza neanche come male inevitabile o 
come linguaggio condiviso solo con i violenti. Non 
punta al dominio su gente che gli è in sudditanza, 
nemmeno a fin di bene o contro il malvagio. Quale 
modello umano garantirà la nostra felicità? L’istinto 
ci dice che vince chi prende per sé, in qualunque 
modo, ma la realizzazione è sempre insoddisfacente. 
La fede ci dice che vince Cristo, mite e umile: vince 
sul male, sulla morte, per se stesso e per tutti. Vinci-
tore perché non ha permesso all’ingiustizia del 
mondo di pretendere la sua assimilazione. 



Lettore: Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza.  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
Tutti: Rendete grazie al Signore. Il suo amore è per sempre. 
LETTURA 

Commento 
Il giogo non ha niente di affascinante. È forse un autogol che Gesù lo presenti come l’immagine della sua obbedienza, perché smen-
tisce ogni libertà, spaventa per la docilità con cui ci asserve alla volontà di padrone. Eppure lo troviamo proposto come condizione 
invitante, “dolce” e “leggero”, per lasciarsi guidare dal Signore, sottoponendosi alla sua autorità. 
Altri gioghi sono ben terribili, disumani e improduttivi, e anche quando ci illudiamo di essere liberi, quanto spesso invece siamo 
soggiogati ad altri, invisibili e crudeli padroni, che ci lusingano e invece ci controllano. Noi scegliamo invece di appartenere a colui 
che è una cosa sola con il Padre celeste, libero tra i morti, vincitore del male, fratello e amico di tutti. Come accade spesso al giogo, 
esso è a due posti. Il Signore lo prende con noi, non è di quelli che costringono altri e che si sottraggono. Lui vive questa obbedienza 
al Padre ed in essa sperimenta la pienezza della sua umanità. Noi con lui, condividendo la sua obbedienza mite e umile, troviamo la 
pienezza anche della nostra umanità.  

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico. 

Professione di fede 
Guida: Il Signore Gesù ha vinto la morte. Noi lo crediamo nell’abbraccio del 
Padre, libero tra i morti, nella beatitudine del cielo. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30) 

Io sono mite e umile di cuore. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua be-
nevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 
Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e co-
lui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stan-
chi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».



di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Dio Padre, garante della felicità del suo Figlio, mite e umile di cuore, 
è il migliore alleato della nostra felicità. Invochiamolo con fede: Tutti: 
Ascoltaci, Signore. 
Lettore: 

1. Per la santa Chiesa: condividendo l’esultanza del Signore per la rivela-
zione ai piccoli, cammini sicura verso la pienezza del Regno. Preghia-
mo. 

2. Per le vocazioni all’ordine sacro e alla missione della Chiesa: Il Signore 
che non si stanca chiamare a consacrarsi per il suo servizio, trovi rispo-
ste generose da parte nostra. Preghiamo. 

3. Per la pace nei luoghi coinvolti più aspramente dai conflitti: l’umanità 
apra il cuore al modello di Cristo, e dia dignità alla mitezza più che alla 
violenza. Preghiamo. 

4. Per le attività estive delle nostre parrocchie: il servizio ai più piccoli e 
ai più poveri sia la bussola del nostro impegno, per esultare della sa-
pienza di Dio. Preghiamo. 

5. Per i migranti: alla disperazione che li ha portati a fuggire dalle loro 
case non si aggiunga la prigionia violenta dei trafficanti e la chiusura 
dei cuori. Preghiamo. 

Si possono formulare altre preghiere per le persone conosciute e situazioni che stanno particolarmente a cuore. 

Guida: Ascolta con benevolenza la preghiera dei tuoi figli, o Padre, che il-
luminati dal Vangelo hanno espresso la loro confidenza nella tua miseri-
cordia. Nella tua eterna sapienza concedici di vedere compiute le tue 
promesse. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Preghiera del Signore 
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Guida: Con Cristo, esultante per la sapienza del Padre, anche noi ci rivol-
giamo a Dio con la stessa confidenza che egli ci ha insegnato. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Orazione 
O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai poveri l’eredità del tuo regno, ren-
dici miti e umili di cuore, a imitazione di Cristo tuo Figlio, perché, portan-
do con lui il giogo soave della croce, annunciamo al mondo la gioia che 
viene da te. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua parola e la 
mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che noi pure diven-
tiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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